
Relazione annuale sull'attività di rappresentanza di interessi
 

Data presentazione: 25/01/2023
 
Associazione Italiana Prestatori di Servizi di Pagamento (A.P.S.P.) (Associazioni di categoria o
di tutela di interessi diffusi)

 
Sede/domicilio professionale: Via Gregoriana n°34, 00187 Roma (RM)
 
Rappresentante legale: Pimpinella Martino nato/a a Minturno (LT) il 15/01/1966
 
Persone fisiche autorizzate ad accedere alle sedi della Camera:
PIMPINELLA MARTINO nato/a a Minturno (LT) il 15/01/1966 data accredito: 26/06/2020
PIMPINELLA KEVIN nato/a a Formia (LT) il 26/04/1998 data accredito: 26/06/2020
 
Titolare di interessi per cui opera:
se stesso
 
Indicazione degli interessi rappresentati (propri o di terzi) e dei soggetti nel cui interesse
l'attività è stata svolta, con le eventuali variazioni intervenute nell'anno:
pagamenti elettronici, Pos, identità digitale, SPID, CIE,  evasione fiscale, normativa di riferimento,
Pago PA, fintech 
 
Illustrazione dell'attività di rappresentanza di interessi svolta nel corso dell'anno nei confronti
dei membri della Camera dei deputati e nelle sedi di questa, dando conto in particolare:
 
a) degli obiettivi perseguiti attraverso lo svolgimento dell'attività
Per prima cosa, l’attività di rappresentanza svolta dall’A.P.S.P. presso i rappresentanti della Camera
dei Deputati è stata indirizzata a presentare agli stessi l’Associazione, i suoi componenti e quindi
l’ecosistema finanziario, economico, innovativo e il capitale umano che queste rappresentano.
 
In particolare, aspetto essenziale della rappresentanza presso tale Istituzione è dovuto
all’evidenziazione della rilevanza per le strategie economico-industriali nazionali proprie delle
procedure di incasso e pagamento e di tutti gli attori abilitanti il suddetto ecosistema.
 
La rappresentanza degli interessi dell’Associazione e dei suoi associati ha pertanto perseguito i
seguenti obiettivi:
•             informare relativamente la leva strategica per il Paese rappresentata dall’industria dei
pagamenti elettronici;
•             informare e far emergere relativamente ai reali costi dei POS e delle transazioni
elettroniche in capo ai prestatori di opere, merci e servizi, anche al fine di evitare un lineare ed
eccessivo taglio delle commissioni bancarie. Tale attività, in particolare, ha trovato espressione
nella legge di bilancio 2023 e nel tavolo sulle commissioni POS che sarà a breve avviato presso;
      •             promozione dell’estensione del sistema informativo SCIPAFI a tutti i prestatori di
servizi di pagamento;
•             promozione di un maggiore equilibrio normativo nel mercato relativo a tutti  gli operatori



che prestano i medesimi servizi nello stesso;
•             sono stati fornite informazioni ed elementi riguardanti le nuove opportunità e le eventuali
criticità relative ai sistemi di pagamento innovativi;
•             sensibilizzazione dei principali temi relativi all’economia digitale riguardanti, in
particolare: i temi delle competenze, della concorrenza, del lavoro e del capitale umano;
•             informare riguardo la necessità e le opportunità di un sistema di identità digitale comune e
diffuso per tutti i cittadini;
•             sono state evidenziate le opportunità di semplificazione e sviluppo rappresentante dalla
digitalizzazione nella PA; vi
•             informazione riguardo le opportunità rappresentate dal processo di test dell’euro digitale
per il nostro Paese;
•             sensibilizzazione relativa alle opportunità e alle criticità rappresentate dalla tecnologia dei
registri distribuiti applicati ai sistemi di pagamento decentralizzati come Bitcoin e Ethereum.;
•             relativamente al problema dell’evasione fiscale nel nostro Paese sono stati sottoposte
proposte, dati e idee atte a ridurla attraverso l’incidenza dell’economia digitale;
 
b) delle modalità di svolgimento dell'attività (proposte, richieste, suggerimenti, studi, ricerche,
analisi o altra iniziativa o comunicazione orale e scritta)
attività svolta in videocall e telefonica, monitoraggio legislativo, incontri al di fuori delle sedi della
Camera 
 
c) dei contatti effettivamente posti in essere
nessun incontro è avvenuto presso le sedi della Camera 
 
d) del personale impiegato (dipendenti o collaboratori)
nessun ulteriore personale impiegato a parte le persone accreditate 


